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«Il teatro non produce soltanto spettacoli 
ma anche prodotti culturali. 

Chi giudica dal punto di vista estetico 
guarda solo alla merce teatrale.

Per comprendere il valore sociale del teatro
non bisogna guardare soltanto alle merci, 

agli spettacoli prodotti, ma anche alle
relazioni che gli uomini stabiliscono

producendo spettacoli»
Gaetano Oliva



Il laboratorio dei linguaggi

Fare TEATRO

L’uomo al centro del
suo processo creativo.

Quale?
Educazione alla teatralità

Teatro: guardare per
guardarsi

Aiutare ciascuno a
realizzarsi come
individuo e come
soggetto sociale;

Arte come veicolo.
Attore-persona

definito performer

L’AZIONE SCENICA



 La formazione: il laboratorio 
di Educazione alla Teatralità

 I linguaggi della comunicazione teatrale

Dare a tutti la possibilità di saper fare teatro

Consapevolezza

Lavoro individuale in un lavoro di gruppo

 L’Educazione alla Teatralità e la scena 

Conoscenza propri linguaggi espressivi

Linguaggi espressivi per riflettere sulla scena

Lavoro di relazione con l’altro

Lavoro culturale con il territorio

FARE TEATRO



Quali cambiamenti
culturali? 

Andare in SCENA

Quali nuove dimensioni
teatrali propongono? 

Gli SPETTACOLI

Creare una relazione.
Non importa quale, 

non possiamo determinarla prima

Teatro Ragazzi - Un’esperienza di ricerca

Far pensare

Fare
TEATRO

 L’EDUCAZIONE ALLA TEATRALITÀ E LA SCENA 



 I linguaggi della comunicazione teatrale e l’azione scenica 

La Scrittura

Cosa vogliamo dire? 
Quale pensiero per azioni di cambiamento? 
Contemporaneità
Scelta del testo, domanda: cosa vogliamo far emergere? 
Riscrittura drammaturgica.
Dal lavoro di scrittura alla scelta di come andiamo ad
utilizzare gli altri linguaggi 
Ognuno sviluppa il suo testo e poi lo mettiamo insieme 
La riscrittura reale avviene sull’azione
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La felicità si può vendere 
o comprare?

Se a far la pace ci devono
pensare gli animali, cosa

succede?

Da cosa partire per
ricostruire una cultura 
e il senso di comunità?



Le regole ... sono punti vista
tra le generazioni?

Sei veramente mio? 
Cosa vuol dire parlare

di mafia?
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Il Linguaggio Non Verbale

Qual è l’elemento della scena che ci permette di
arrivare a tutti?
Il lavoro corporeo e l’azione guidano la
narrazione, la parola è sempre legata al corpo.
È attraverso l’azione che costruiamo la relazione. 
L’azione guida il racconto.



Il Linguaggio Verbale

La voce è sempre corpo. 
Parole e voce le utilizziamo in funzione dell’azione
che andiamo a creare.
Regolazione di voce e movimento in base alle età
evolutive.
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Il Linguaggio dello spazio

Quale relazione vogliamo cercare?
Commedia dell’arte, festa e incontro
Si può fare teatro ovunque
Spazio legato all’aspetto emotivo
È lo spazio della costruzione della scena che permette di
costruire un tipo relazione o un’altra. 
Attenzione verso spettatori. 
Spazio come luogo di incontro e di pensiero. Tu cosa
pensi? Sempre confronto finale.
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Il Linguaggio dei materiali

La costruzione della scena e la narrazione si sviluppano
nel qui ed ora.
Materiale semplice per creare la relazione e non per
stupire o intrattenere.
Materiale povero-arte povera-teatro povero 
Mascheroni, burattini, pupazzi ... la scelta del materiale è
legata a cosa vogliamo dire e a chi mi rivolgo.
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Teatro e società
L’AZIONE SCENICA e l’educazione alla legalità 

ogni realtà come
centro di promozione
di cultura

TEATRO RAGAZZI 
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Il lavoro di ricerca del Teatro Ragazzi azione politica 

costruire una cultura 

protagonisti nella
propria realtà 

Centri educativi, sociali,
culturali di ogni comunità

biblioteche, scuole,
associazioni ...

Quali sono i luoghi? 



“MI SONO EMOZIONATA PERCHÉ CONVIVO OGNI GIORNO CON UNA

CLASSE PIENA DI PERSONE CON QUESTA MENTALITÀ, CHE SI

NASCONDONO PER LA PAURA DI ESSERE MESSI IN SITUAZIONI POCO

CONFORTEVOLI, MA IO CE L’HO FATTA, 

HO DETTO TUTTO QUELLO CHE DOVEVA ESSER DETTO. 

VOGLIO UN MONDO MIGLIORE, UN POSTO MIGLIORE IN CUI VIVERE.”

“DA QUESTO INCONTRO PORTO A CASA UNA RIFLESSIONE: 

NON AVERE PAURA DI ESPRIMERE LA MIA OPINIONE.”



“IO PENSO CHE GLI ADULTI A VOLTE NON COMPRENDONO I

RAGAZZI DI OGGI (O I BIMBI IN GENERALE) PERCHÉ SONO

FOCALIZZATI SULLA LORO VITA E 

NON AL DIVERTIMENTO DEI RAGAZZI, CHE È GIUSTO PENSARE A

SÉ MA SUPERATA L’ETÀ ALCUNI SI DIMENTICANO CHE HANNO

VISSUTO LA STESSA IDENTICA COSA… 

QUINDI SONO DALLA PARTE DI GIAN BURRASCA.”



“PER ME LA DIFFERENZA TRA ADULTO E BAMBINO: 

LA MENTE È DIVERSA E LA MENTE DEL BAMBINO DEVE ESSERE LIBERA.”

“OGNUNO HA UN PUNTO DI VISTA DIVERSO E OGNUNO SI PUÒ

RICONOSCERE IN UNO DEI DUE. IO IN GIAN BURRASCA.”


